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L’illusione di Diana Deutsch (1975) 

Nell’esperimento di Diana Deutsch (psicologa britannica nata nel 1938), a ciascun 
orecchio vengono inviate simultaneamente sequenze che alternano note acute e gravi. 
Tuttavia molti ascoltatori non percepiscono le sequenze originali: il cervello raggruppa tra 
loro le note di altezza simile, costruendo due linee melodiche coerenti. Queste linee 
vengono inoltre localizzate nello spazio, cosicché si percepisce una successione di sole 
note acute provenire da destra e una successione di sole note gravi provenire da sinistra. 
L'illusione mostra che la percezione uditiva non è una semplice registrazione dello stimolo 
fisico, ma una costruzione attiva basata su processi di raggruppamento, continuità e 
organizzazione spaziale dei suoni.



L'illusione di David Wessel (1978)

David Wessel (1942–2014), compositore, ricercatore di psicoacustica e scienziato 
cognitivo della musica, noto per i suoi studi sulla percezione uditiva, il timbro e 
l'organizzazione percettiva delle strutture musicali.
Nel 1978 ha mostrato che il timbro può influenzare profondamente l'organizzazione 
percettiva della musica. Quando una successione di note viene eseguita con timbri uguali o 
molto simili, l'ascoltatore percepisce una sola melodia ascendente. Se invece le stesse note 
vengono suddivise in due timbri molto diversi, il cervello le raggruppa in due voci 
separate, ciascuna percepita come una melodia discendente.
Conclusione: il timbro non serve soltanto a distinguere gli strumenti, ma contribuisce 
anche a determinare come il cervello organizza e interpreta le strutture melodiche. In altre 
parole, la percezione musicale è una costruzione attiva e non una semplice registrazione 
dello stimolo sonoro.







Risset ha prodotto un ritmo che diventa
sempre più veloce e nello stesso tempo diventa sempre più lento.

L'indicazione è di accelerare e nello stesso tempo di sostituire in modo opportuno i 
sedicesimi con gli ottavi, e gli ottavi con i quarti.









Tartini e la Modulazione ad Anello (Ring Modulation)

Un'idea comune → la generazione di nuove frequenze → sia nel terzo suono di Tartini, sia 
nella modulazione ad anello compaiono frequenze che non appartengono ai due suoni 
iniziali. L'interazione tra due frequenze genera infatti nuove componenti sonore.

● Tartini → un fenomeno acustico e percettivo. Quando due altezze vengono suonate 
simultaneamente, l'orecchio può percepire un ulteriore suono grave, detto tono 
differenziale o terzo suono di Tartini. Se le frequenze sono f1 e f2f, il tono 
differenziale corrisponde a f2 - f1.

● Modulazione ad anello → un fenomeno elettronico. La modulazione ad anello 
moltiplica due segnali sonori (carrier e modulator) generando nuove componenti 
spettrali. Nel caso più semplice compaiono: fc + fm  e fc - fm ( frequenza somma e 
frequenza differenza).

Tartini →  fenomeno acustico e percettivo; il nuovo suono emerge nell'ascolto; non viene 
generato direttamente da un dispositivo.
Modulazione ad anello → fenomeno elettronico; le nuove frequenze sono realmente 
presenti nel segnale; vengono prodotte dalla moltiplicazione dei due segnali.
Si può considerare il terzo suono di Tartini come un lontano antecedente concettuale della 
modulazione ad anello. In entrambi i casi l'interazione tra due suoni produce nuove 
frequenze. La differenza → in Tartini il fenomeno è acustico-percettivo, nella modulazione 
ad anello è ottenuto artificialmente attraverso un processo elettronico.



Gli antecedenti della sintesi FM

La sintesi FM nasce da un'idea semplice → una frequenza modifica continuamente 
l'altezza di un'altra. Questo accade già nel vibrato di un cantante o di un violinista. Nel 
vibrato la modulazione è lenta (pochi Hz), mentre nella FM è molto rapida (decine, 
centinaia o migliaia di Hz). Quando la frequenza di modulazione supera circa 20–30 Hz, 
l'orecchio non percepisce più una semplice oscillazione dell'altezza: il vibrato si trasforma 
progressivamente in timbro.

Molte sirene meccaniche producono piccole oscillazioni periodiche della frequenza. Non è 
ancora FM, ma il principio è simile: una frequenza viene continuamente perturbata da 
un'altra oscillazione. La sintesi FM ≈ una versione controllata, portata all'estremo, di 
questo fenomeno.

Le campane e i metalli percossi producono spettri complessi e ricchi di componenti non 
armoniche. Con la sintesi FM è che Chowning scoprì che essa poteva generare timbri 
simili a quelli di campane, gong e metalli percossi. 

4. Il vero antecedente: la modulazione radio e le telecomunicazioni. Nel XX secolo erano 
già utilizzate la AM (Amplitude Modulation) e la  FM (Frequency Modulation). Chowning 
ebbe l'intuizione di utilizzare la la FM non per trasmettere informazioni, ma per creare 
nuovi timbri musicali. Da una tecnica nata per la radio nacque così una delle più 
importanti forme di sintesi sonora del XX secolo.


